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Bilancio non esaltante delle Coppe: vincono solo i campioni; pareggiano i bianconeri e il Verona, perde l'Inter 

super, Juventus OK, male le altre 
Coppa dei Campioni 

Detentore: Amburgo (RFT) - FINALE: 30-5*84 a Roma 

OTTAVI DI FINALE AND. RIT. 

Olympiakos Pireo (Gre.)- Benfìca (Por.) 
Llverpool (Ingh.)- Atletico Bilbao (Spa.) 
Dinamo Bucarest (Rom.)- Amburgo SV (RFT) 
Bohemians (Cec.)- Ropid Vienna (Aus.) 
Raba Eto (Ungh.)- Dynamo Minsk (URSS) 
Standard Liegi (Bel.)- Dundee United (Sco.) 
CSKA Sofia (Bui.)- ROMA (Italia) 
Dynamo Berlino (RDT)- Partizan (Jug.) 

1-0 
0-0 

2-0 

Coppa delle Coppe 
Detentore: Aberdeen (Scozia) • FINALE: 16-5-84 

OTTAVI DI FINALE AND. RIT. 

Ujpest Dosza (Ungh.)- Colonia (RFT) 
SK Beveren (Bel.)- Aberdeen (Sco.) 
Hammarby (Sve.)- Valkeakosken Haka (Fin.) 
Shaktior Donetsk (URSS)- Servette (Svi.) 
Paris S*. Germain (Fra.)- JUVENTUS (Italia) 
NEC Nimegen (Ola.)- Barcellona (Spa.) 
Glasgow Rangers (Sco.)- Porto (Por.) 
Spartak Varna (Bui.)- Manchester United (Ingh.) 

3-1 
0-0 
1-1 
1-0 
2-2 
2-3 
2-1 
1-2 

-Gop.pà'£:UEEA:f 
Detentore: Anderlecht (Belgio) - FINALI: 9 e 23-5-84 

SEDICESIMI DI FINALE AND. RIT. 

Lenks (Fra.)- Royal Anversa (Bel.) 
Spartak Mosca (URSS)- Aston Villa (Ingh.) 
Sparta Rotterdam (Ola.)- Karl Zeiss Jena (RDT) 
Widzew Lods (Poi.)- Sparta Praga (Cec.) 
PSV Eindhoven (Ola.)- Nottingham Forrest (Ingh.) 
RSC Anderlecht (Bel.)- Banik Ostrava (Cec.) 
Sporting Lisbona (Por.)- Celtic Glasgow (Sco.) 
Austria Vienna (Aus.)- Lavai (Fra.) 
VERONA (Italia)- SK STURM Graz (Aus.) 
Honved Budapest (Ungh.)- Hajduk Spalato (Jug.) 
Tottenham Hotspur (Ingh.)-Feyenoord (Ola.) 
Lokomotiv Lipsia (RDT)- Wender Brema (RFT) 
Watford (Ingh.)- Levski Spartak Sofia (Bui.) 
Radniki Nis (Jug.)- Inter Bratislava (Cec.) 
Paok Salonicco (Gre.)- Bayern Monaco (RFT) 
Groningen (Ola.)- INTER (Italia) 

2-2 
2-2 
3-2 
1-0 
1-2 
2-0 
2-0 
2-0 
2-2 
3-2 
4-2 
1-0 
1-1 
4-0 
0-0 
2-0 

Falcao gran regista 
trascina i giallorossi 

al successo a Sofia (1-0) 
Con una ripresa giocata ad altissimo livello e un bel gol il brasiliano 
ha permesso ai giallorossi di conquistare un'importante vittoria 

Nostro servizio 
SOFIA — Un bel gol di Falcao 
e la Roma ha messo sotto anche 
il CSKA di Sofìa, ipotecando il 
passaggio al prossimo turno 
della Coppa dei Campioni. Una 
vittoria importante, conquista­
ta in trasferta contro una squa­
dra rocciosa, decisa, ma dalle 
polveri bagnate. Solo nei primi 
venti minuti i giallorossi hanno 
rischiato di essere schiacciati 
dal rullo compressore avversa­
rio. Poi, una volta preso corag­
gio e constatato che gli avversa­
ri abbaiavano molto ma morde­
vano poco, la Roma è venuta 
fuori dal suo guscio, imponen­
do i diritti di una classe supe­
riore e di una migliore raziona­
lità di gioco. Forse sta racchiu­
sa in questo particolare la chia­
ve di volta della partita. Una 
volta prese in mano le redini 
del gioco, Cerezo, Di Bartolo­
mei e Falcao soprattutto hanno 
saputo con il loro gioco lineare, 
fatto di una miriade di passaggi 
e di improvvisi affondo, mette­
re il bavaglio agli avversari e 
renderli quasi inoffensivi. 

Dopo i preliminari di rito si 
parte. Per la Roma questa se­
conda avventura in Coppa dei 
Campioni si presenta subito 
impegnativa. I milgari si getta­
no con incredibile furore fra le 
fitte maglie difensive dei cam­
pioni d'Italia, creando non po­
chi problemi. Che ci fosse subi­
to da soffrire era prevedibile, 
ma Tancredi e compagni certa-

NELA. ottimo rientro 

CSKA: Vclinov; Iliev, Borgoni-
lov (65' Besinski); Tinchev, Di-
mitrov, Gevizov; Yontehev, 
Kcrimov, Zdravkov, Tancv, 
Mladanov (12. Dossev, 13. Be­
sinski, 16. Ò. Dimitrov). 
ROMA: Tancredi; Nela, Bonet­
ti; Righetti, Falcao, Maldera; 
Ancclotti, Cerezo, Pruzzo, Di 
Bartolomei, Conti (80* Grazia-
ni) (12. Malgioglio, 13. Nappi, 
14. Chierico, 15. Vincenzi, 16. 
Graziani). 
ARBITRO: Vautrot (Francia). 
RETI: nel 2* tempo al 16' Fal­
cao. 

Finalmente l'Inter gioca, ma non basta 
I nerazzurri sconfìtti per 2-0 dagli olandesi del Groningen che hanno fallito (il portiere Zenga ha parato il tiro) 
anche un calcio di rigore - Di Koeman e Fandi le reti - Occasioni sprecate da Altobelii e Beccalossi 

GRONINGEN: Schellekens, 
Van Tiggelen, Hiddink, Waal-
derbos, Keukens, Van Diik, 
Fandi Ahmad , Koeman (76' 
Rossien), Brocken, McDonald, 
Jans (12 De Haan, 13 De Jon-
gè, 15 Wiebing, 16 Beuzen-
bere) 
INTER: Zenga, Ferri, Bergo-
mi, Bagni, Collovati, Baresi, 
Coek, Sabato, Altobelii, Becca­
lossi (62' Muraro), Marini (12 
Recchi, 13 Pasinato, 15 Sere­
na, 16 Muller) 
ARBITRO: McGinlay (Scozia) 
RETI: 16' Koeman, 89* Fandi 
Ahmad 

GRONINGEN — Due a zero 
per gli olandesi. E per quanto si 
e visto in campo (un'Inter ab­
bastanza compatta e non certo 
inferiore agli olandesi) poteva 
andare davvero meglio. Un'an­
nata balorda per ì nerazzurri 
che, ieri sera, in Olanda, pote­
vano tranquillamente uscire in­
denni dal match contro il Gro­
ningen: due distrazioni difensi­
ve, parecchia sfortuna e ancora 
una volta per l'Inter il futuro è 
in salita; non sarà facile nel 
match di ritorno, sul neutro di 
Bari, raddrizzare la situazione. 

E per fortuna che Zenga a dieci 
minuti dalla fine ha parato un 
rigore. 

La partita era iniziata con un 
grosso brivido per l'Inter, ag­
gredita con incredibile foga da­
gli olandesi che al primo minu­
to sfioravano la rete, a tu per tu 
con Zenga. 

Il gol degli olandesi arriva 
quasi a freddo, al 16' su una 
grave incertezza della difesa 
nerazzurra: Koeman, schierato 
all'ultimo momento dal trainer 
olandese, si trova completa­
mente solo davanti a Zenga e 
ha tutto il tempo di mettere la 

palla in rete. L'Inter reagisce in 
qualche modo, arrivando a sfio­
rare il pareggio al 19' con Ba­
gni, lanciato da una eccellente 
combinazione Beccalossi-Alto-
belli; e con Beccalossi che, al 
35', sfiora il gol del pareggio. 

Nella prima parte della ri­
presa, l'Inter sembra in grado-
di premere di più: Radice toglie 
Beccalossi e inserisce Muraro 
nel tentativo di dare velocità ed 
efficacia agli attacchi. La su­
premazia territoriale, per pa­
recchi minuti, è dei nerazzurri, 
che arrivano a farsi pericolosi 
in più di un'occasione. Il Gro­

ningen sembra quasi spegnersi, 
i suoi attacchi si fanno sporadi­
ci, l'Inter continua ad insistere 
anche se quasi mai riesce ad es­
sere davvero efficace. 

Finale drammatico: al 35' 
Coek atterra nella propria area 
un avversario. Calcio di rigore, 
batte Van Tiggelen e Zenga pa­
ra in tuffo. Sarebbe stata dav­
vero una punizione immeritata 
per l 'Inter e invece nove minu­
ti dopo, allo scadere, il due a 
zero arriva lo stesso. Difesa in­
certa e lenta. Ahmad fredda 
Zenga da pochi metri. Un bel 
pasticcio. 

Per il Verona un sofferto pareggio (2-2) 
Buon inizio degli scaligeri passati in vantaggio con Fanna - Ritorno di fiamma dello Sturai Graz che in soli otto 
minuti ribalta il risultato - Nel fìnale del primo tempo rimedia Galderisi - Espulso nel finale Marangon 

VERONA: Garetta; Ferroni, Maran­
goni Volpati, Fontolan, Tricella; Fan­
na, Sacchetti, Jordan, Di Gennaro, 
Galderisi. 12) Spuri. 13) Rebonato, 15) 
Stergato, 16) Zmuda. 
STURM G^ Saria; Feirer, Steiner; 
Schauss, Breber, Thonifer; Dakota, pi-
chler, Szololal, Huberts, Jurtin. 12) 
Grossinger, 13) Herman, 14) Marko, 
15) Stolker. 16) Rampitsch. 
ARBITRO: Kuiniou (Francia) 
RETI: nel primo tempo al 13' Fanna, al 
18' Szokolai, al 26' Jurt in. al 43' Galde­
risi 

Nost ro servizio 
VERONA — Seconda puntata di un so­
gno che il Verona spera di cullare ancora 
a lungo in braccio all'Europa: l'affascin-
ntc avventura-UEFA iniziata con il 
ebattesimo* trionfale di Belgrado pro­
pone egli scaligeri un avversario austria­
co, lo Stunn Graz, senza titoli compro­

vati, ma accreditato di capacità, soprat­
tutto agonistiche, in grado di produrre 
qualche apprensione alla vigilia, per la 
squadra di Bagnoli. Accolti in una co­
reografia stile-Arena (trentamila cande­
line accese da un pubblico entusiata), i 
veneti confermano maturità e nervi sal­
di di fronte alle spigolosità difensive de­
gli austrìaci e air 11* una combinazione 
tra Jordan (chiamato a sostituire lo 
squalificato Jorio) e Galderisi smarca 
l'ex juventino davanti al portiere avver­
sario che rimedia in extremis. Due mi­
nuti più tardi si infiamma il Bentegodi 
per il gol di Fanna che piazza il guizzo 
vincente dopo una irruzione di Galderisi 
su perfetto cross di Jordan. Al 18' però 
giunge l'inattesa doccia fredda: su un 

gallone filtrato in area, Fontolan conce-
e troppo spazio all'ungherese Szokolai 

che infila con grande precisione all'an­
golino. Ancora Fontolan protagonista, 
questa volta in area austriaca, di un'oc­
casione sciupata, ed ecco il Graz sferrare 

la mazzata al 26' con un incredibile tiro 
al volo da oltre venti metri del nazionale 
Jurtin che lascia di stucco Garetta. Due 
conclusioni, due gol per gli austriaci: un 
k.o. immeritato (anche 6e i bianchi di 
Graz sono una truppa tutt'altro che di 
sprovveduti) dopo un inizio così pro­
mettente. II Verona accusa il colpo e 
sbanda. Le marcature «feroci» degli au­
striaci rendono la vita dura agli attac­
canti veronesi e l'arbitro non è certo so­
spettabile di simpatie per la squadra di 
casa: al 41* estrae il cartellino rosso per 
Marangon (già ammonito in preceden­
za), forse equivocando su un tallo com­
messo invece da Ferroni. Il sogno euro­
peo del Verona si dilegua, ma al 43* Gai-
derisi riaccende la speranza infilando il 
pareggio su un perfetto traversone di 
Fanna. 

La ripresa è difficile: il Verona è nella 
condizione di dover attaccare perché il 
pareggio non dà g&ianzie per il ritomo, 
ma deve provara con un solo attaccan­

te, Jordan, visto che Galderisi rimane 
negli spogliatoi e, per di più, in inferiori­
tà numerica, con gli avversari che pen­
sano soprattutto a tenere la palla. Il Ve : 
rona comunque, ammirevolmente, ci 
prova: Fanna e Jordan sputano l'anima 
in avanti e Volpati al 15' insidia seria­
mente la rete austriaca. Ma serpeggia 
anche il timore di essere nuovamente 
trafitti, alimentato dall'attegiamento 
sornione del Graz che talora replica con 

3ualche pericolosità. Al 23' lo spìrito in-
omabile del Verona sembra premiato 

allorché Volpati batte verso rete una re­
spìnta del portiere austriaco, ma la con­
clusione viene sventata sulla linea da 
Breber. ET più tranquillo il Graz che può 
gestire una partita in discesa, ci mette 
grande colontà il Verona che riesce a 
non smarrirsi: ed è già molto. Finisce 2-2 
e, inutile nasconderlo, non e un gran 
viatico per il viaggio a Graz (anche se 
Belgrado aiuta a sperare). 

Massimo Manduzlo 

mente non prevedevano un 
CSKA cosi determinato. Oltre­
tutto a complicare le cose i gial­
lorossi apparivano stranamen­
te intimoriti da questo forcing e 
incapaci a prendere le adeguate 
contromisure per tenere gli av­
versari il più possibile lontano 
da Tancredi. Al 2' c'era il primo 
brivido, Mladanov, una spina 
nel fianco per il reparto difensi­
vo della Roma per tutta la par­
tita, si trovava una bella palla 
sui piedi. Ma, a due passi dal 
portiere, tirava incredibilmen­
te fuori. Era un momento diffi­
cile per i campioni d'Italia, le­
gnosi nei movimenti e incredi­
bilmente arruffoni. Fortunata­
mente per loro, i bulgari, nono­
stante d loro agitarsi e la voglia 
di dare alla partita un'impron­
ta a loro favore non riuscivano 
a creare eccessivi problemi. So­
lo un po' di tremarella e niente 
di più. Mancava al CSKA la 
botta risolutiva, anche perché 
l'argine difensivo eretto dai 
giallorossi riusciva a rintuzzare 
in tutte le maniere con le buone 
o con le cattive, per abilità o 
con un pizzico di fortuna ogni 
avvisaglia di pericolo. Con il 

Eassare dei minuti l'ardore dei 
ulgari come era prevedibile 

scemava, permettendo cosi ai 
campioni d'Italia di riorganiz­
zare le idee e liberarsi dall'a­
sfissiante pressione degli av­
versari. 

All'ottavo c'era la prima ri­
sposta della Roma. Cerezo /la 
lontano cercava di sorprendere 
il portiere Velinov fuori dai pa-
li. Ma con un bel tuffo all'indie-
tro l'estremo difensore sventa­
va la minaccia. Cresceva ìa Ro­
ma, sospinta da un Maldera 
bravissimo sia in fase difensiva 
che in fase d'impostazione. I 
suoi alleggerimenti risultavano 
importantissimi, perché con­
sentivano ai compagni di repar­
to di tirare un po' il fiato. La 
partita ora assumeva aspetti 
più equilibrati, mentre il 
CSKA confermava sempre di 
più la scarsa capacità penetra­
tiva, nonostante Mladanov, che 
sulla sinistra faceva impazzire 
Nela, cercasse di scardinare la 
saracinesca glallorossa, ora 
sempre più impenetrabile. Sul­
lo zero a zero ai andava al ripo­
so. 

Nella ripresa la Roma si pre­
sentava sotto vesti nuove. 
Scrollatasi di dosso le iniziali 
paure, cominciava a macinare, 
sempre con la dovuta accortez­
za, il suo gioco. Un gioco ragio­
nato, ispirato da Falcao, ora 
protagonista assoluto della 
partita, finalmente più intra­
prendente e restituito al suo 
vero ruolo, dopo un primo tem­
po giocato per forza di cose nei 
pressi della sua area di rigore. 
Al 3' dava il via ad una azione 
che permetteva a Pruzzo di ar­
rivare ad un passo dal gol. Due 
minuti dopo però erano i giallo-
rossi a rischiare di brutto. II 
colpo di testa del solito Mlada­
nov veniva respinto sulla linea 
da Falcao. Era il canto del ci­
gno dei bulgari. La Roma di­
ventava sempre più padrona 
del campo. Il CSKA non riusci­
va più a porre freno al crescen­
do romanista. Al 10' Ancelotti 
sciupava un'occasione d'oro, 
solo davanti al portiere. Era un 
campanello d'allarme per i bul­
gari, che sei minuti dopo dove­
vano capitolare. Pruzzo si pre­
sentava solo davanti a Velinov, 
lo superava allargandosi sulla 
destra e quindi rimetteva un 
pallone doro «m'accorrente 
Falcao, che al volo spediva nel­
la rete avversaria un potente 
diagonale. Era il gol partita. Il 
resto non aveva più storia; ci 
sono soltanto un paio di impro­
peri di Conti, sostituito nel fi­
nale da Graziani, verso la pan­
china. Ma Liedholm faceva fin­
ta di non vedere e di non senti­
re. 

k. ». 

FALCAO sta per scoccare il tiro della vittoria romanista 

Nel finale 
ai bianconeri 

sfugge il 
colpo grosso 

Il Paris S. Germain ha acciuffato il 2-2 
ad una manciata di secondi dal termine 

Nostro servizio 
PARIGI — Per la Juve un 
bel pareggio In Francia. Un 
bel pareggio, perché ora, nel­
la part i ta di ritorno sarà suf­
ficiente anche pareggiare 
0-0, in virtù del due gol rea­
lizzati in questa trasferta per 
ftassare il turno. Un risultato 
utto sommato giusto, m a 

che 1 bianconeri con un pizzi­
co di attenzione in più pote­
vano trasformare in u n a loro 
vittoria. Dopo aver chiuso In 
svantaggio il primo tempo, 
nella ripresa con la furbizia 
delle grandi squadre è riusci­
t a a ribaltare 11 risultato. 
Sembrava fatta. Ma 11 colpo 
grosso le è sfuggito quando 
mancavano al termine u n a 
manciata di secondi. Co­
munque resta un risultato 
positivo sotto tutti gli aspet­
ti. Permetterà al bianconeri 
di affrontare con animo 
tranquillo 11 retour-match in 
programma fra quindici 
giorni. 

In duecentomila si sono 
messi sconsolatamente da- . 
vanti alla tv- invidiando 1 50 
mila connazionali che sono 
riusciti ad avere 11 biglietto 
per 11 Parco del Principi. Tut ­
ti, e molti altri In tu t t a la 
Francia, uniti nel desiderio 
di rivedere lui, «le rol», con 
addosso u n a casacca nemi­
ca, perdere e possibilmente 
piangere. Poi hanno visto 
addiri t tura una Juventus 
con addosso una maglia non 
solo inedita, ma addiri t tura 
somigliante a quella della 
nazionale brasiliana. Una 
mossa che ha dato l ' impres­
sione di mettere In difficoltà 
soprattutto I «bianconeri*. Se 
non altro perché sul campo 
non si muovevano certo co­
me la nazionale carioca. E a 
farla da padrona è s ta ta so­
prat tut to la paura se è vero 
che per quasi un quarto d'ora 
è stato un monotono toc-
chettare avanti e indietro 
sull 'enorme prato dei più 
prestigioso stadio di Fran­
cia. E al quarto d'ora «le rol» 
si è fatto vedere in u n perfet­

to triangolo con Rossi per u n 
at t imo finito da solo davanti 
a Barateli!. Un a t t imo bre­
vissimo e inutilizzato per a l ­
tro. Un piccolo brivido poi la 
f;ara è ripresa monotona con 
a Juve che teneva di più la 

palla e 1 francesi a ce* care 11 
contropiede. SI notava u n 
Bonlek sciupone e Penzo 
spesso fuori tempo e u n a ge­
nerale incertezza sul d a far* 
si. Nel Paris c'è Indubbia­
mente una stella di p r ima 
grandezza: Suste. Caricola, 
scelto da Trapattonl per la 
marcatura , h a perso subito 
la testa entrando sempre a 
vuoto; nel finale del tempo è 
proprio Io Jugoslavo a spìn­
gere 11 Paris verso la porta di 
Tacconi che al 37* è bravissi­
mo su u n forte t iro di Bathe-
nay. Poi, al 40', Il portiere Ju­
ventino uscendo su u n cross 
di Tanasl si scontra con Brio 
e per Curiol è u n gioco but ta­
re in rete. Platini non è più il 
centro dell'attenzione. I 50 
mila e tut t i gli altri lneggia-
no al Paris, a Curiol. La Juve 
negli ultimi minut i del t em­
po è parsa pericolosamente 
ferma, frastornata; Trapat­
tonl, mentre rientrava nello 
spogliatoio aveva giusta­
mente il volto scuro. 

Nella ripresa 1 bianconeri 
si presentavano più determi­
nati e con la chiara intenzio­
ne di recuperare il gol di 

PARIS S. GERMAIN: Baratri-
li; Guiliochon, Tanasi; Pilor-
get, Bathenay (Dahleb 6* s-L), 
Abreu (N'Gom); Zaremba, 
Fernandez, Rocheteau, Susic, 
Curiol. 12. Hdoird, 13. Toffolo, 
14. N'Gom, 16. Assad. 
JUVENTUS: Tacconi; Gentile, 
Cabrini: Concola. Brio, Scirea; 
Penzo, lardelli . Rossi (Bonini 
30* SX), Platini. Boniek. 12. 
Bodìni, 13. Bonini. 14. Furino, 
15. Prandelli, 16. Vignola. 
ARBITRO: Christov (Cecoslo­
vacchia). » 
RETI: Curiol (P) 40* p . t , Bo­
niek (J) 18' S.L, Cabrini (J) 34' 
sX, 46* N'Gom. 

MICHEL PLATINI 

svantaggio. Saliva In catte­
dra Platini, dopo u n primo 
tempo non troppo brillante, 
forse tradito dall'emozione 
di ritrovarsi per la pr ima voi- • 
t a contro tant i vecchi amlcL ' 
E quando Platini gira, tu t t a ; 
la squadra cresce di tono. 
Crescevano accanto a lui Bo­
nlek e TardellI, mentre Cari-
cola, dopo tante sofferenze 
contro l'imprendibile Susic, 
riusciva lentamente a trova­
re la giusta misura e frenare, 
a lmeno In par te le Iniziative 
del forte Jugoslavo. A favori­
re il ri torno di fiamma della 
Juventus certamente contri­
buiva u n a leggera flessione 
del francesi più guardinghi. 
rispetto al primo tempo, 
chiaramente con l 'intento di 
invitare gli avversari a veni­
re avanti, per poi tentare di 
colpirli In contropiede. 

Ma concedere ' t roppe li­
cenze alla Juventus è sempre 
u n azzardo. Cosi a più ripre­
se, Rossi, Penzo, Platini 
creavano qualche problema 
al portiere Barateli!, che nul­
la poteva fare al 16* contro 
Bonlek, lanciato d a Rossi, n 
polacco, dopo aver superato 
In area un avversarlo, mette­
va in rete un bel diagonale. I 
francesi tentavano qualche 
t imida reazione. Era però 
u n a reazione rabbiosa, ar ­
ruffata, priva della necessa­
r ia lucidità. Al 27* Fernandez 
mandava fuori da buona po­
sizione. Al 29' arrivava 11 rad­
doppio del bianconeri. Penzo 
subiva un fallo sulla sinistra 
al limite dell'area di rigore. 
Batteva la punizione Bonlek 
per la testa di Cabrini, che 
non perdonava BaratelIL n 
Paris S t Germain con u n a 
vampata d'orgoglio tentava 
con u n disperato assalto di 
liequlllbrare la situazione. 
Ma a questo punto saliva In 
cattedra il portiere Tacconi, 
che collezionava u n a serie di 
belle e provvidenziali pro­
dezze. Ma nulla poteva fare a 
15" dal termine su una botta 
violenta di N'Gom. 

f.fc 

al lavoro, a <asa,a scuola, in viaggio 

la carica del caffé 
più lènergia 
del ciaccolalo 
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